
“La suinicoltura italiana rischia il collasso, con i prez-
zi riconosciuti agli allevatori che stanno precipitando di 
settimana in settimana. Dopo tanti ragionamenti, servono 
interventi veramente efficaci e urgenti, sia di filiera che da 
parte dei livelli istituzionali europei e nazionali. Le risorse e le 
iniziative promesse fino ad adesso, sono ancora insufficienti”. 
Non usa mezzi termini il Presidente di Coldiretti Ettore 
Prandini nel commentare la situazione di assoluta crisi che 
sta attraversando la suinicoltura italiana. L’ultima riunione 
della CUN (Commissione Unica Nazionale che si riunisce 
settimanalmente) ha quotato il suino italiano DOP a 1,15 
euro/kg, contro una media 2019 di 1,49 (e punte a 1,80), 
valore ampiamente sotto i costi di produzione. E le avvisaglie 
per le prossime settimane sono tutt’altro che positive. “Come 
stiamo facendo per tutte le emergenze e per tutte le filiere – 
rilancia il Presidente Prandini– Coldiretti non è semplice 
spettatrice, ma concretamente attiva con idee e proposte. 
Questa settimana abbiamo presentato a livello europeo 
una specifica richiesta per attivare l’ammasso privato dei 
prosciutti DOP”. Questo intervento si deve sommare all’avvio 
del bando indigenti, per il quale sono stati già stanziati 12 
milioni di euro (9 per prosciutti DOP e 3 per i salumi), e alla 
previsione di un aiuto diretto per le scrofaie, che sono il vero 
patrimonio della suinicoltura e delle DOP italiane. “E’ urgente
e fondamentale anche una sinergia di filiera – conclude il 
Presidente Prandini – per favorire l’utilizzo di cosce italiane 
per la produzione di prosciutto cotto italiano: a fronte di 50 
milioni di cosce estere che ogni anno entrano in Italia, lo 
“sforzo” richiesto alla filiera italiana sarebbe nell’ordine di 
1,5 – 2 milioni di cosce, preferendo finalmente quelle dei 
nostri allevamenti”. E infine, per Coldiretti,  servono misure 
urgenti e subito cantierabili, lasciando definitivamente alle 
spalle vecchie lungaggini burocratiche.

E’ importante la proroga fino al 31 dicem-
bre dei permessi di soggiorno per lavoro 
stagionale in scadenza al 31 maggio al fine 
di evitare agli stranieri di dover rientrare nel 
proprio Paese proprio con l’inizio della sta-
gione di raccolta nelle campagne. E’ quanto 
ha affermato il presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini all’incontro con il presiden-
te del Consiglio Giuseppe Conte e i ministri 
Bellanova, Catalfo, Gualtieri e Patuanelli

nel sottolineare che ora il problema della 
mancanza di manodopera nelle campagne 
che va affrontato con la semplificazione dei 
voucher agricoli. Con il blocco delle frontie-
re – sottolinea la Coldiretti - sono venuti 
a mancare circa duecentomila lavoratori 
stranieri che arrivavano in Italia per la sta-
gione di raccolta per poi tornare nel proprio 
Paese. Per non far marcire i raccolti nelle 
campagne e garantire le forniture alimentari 

alla popolazione è necessario agevolare il 
ritorno temporaneo dei lavoratori da Paesi 
dell’Unione Europea attraverso corridoi 
verdi come hanno già fatto Gran Bretagna 
e Germania con la Romania. e con questo 
obiettivo – ha riferito Prandini - abbiamo 
aperto un canale di collaborazione con il 
massimo rappresentante diplomatico del 
governo di Bucarest in Italia, l’ambasciatore 
George Bologan.

Dopo i danni dell’emergenza
Coronavirus a livello nazionale 
e la paura causata dal sisma 
a Roma adesso arriva anche 
l’invasione di milioni di caval-
lette che stanno devastando 
ettari ed ettari di terreno in 
Sardegna nella provincia di 
Nuoro.

E’ l’allarme lanciato dalla 
Coldiretti sulla marea dei fa-
melici insetti che assediano le 
case e fanno strage di pascoli 
e raccolti divorando foraggio, 
grano, erba medica e quanto 
trovano sulla loro strada. “I 
paesi più colpiti – spiega la 
Coldiretti – sono quelli della 

Coldiretti: dopo virus e sisma arriva l’invasione di cavallette
Milioni di voraci insetti stanno invadendo i campi della Sardegna
Valle del Tirso, nel centro 
della regione, in particolare a 
Ottana, Bolotana, Orotelli e 
Sarule”. “L’inverno mite e la 
scarsità di pioggia con precipi-
tazioni praticamente dimezza-
te, in un 2020 che – sottolinea 
la Coldiretti - si classifica 
come il più caldo dal 1800 
con temperature superiori di 
1,52 gradi rispetto alla media, 
hanno favorito la comparsa 
delle orde devastatrici. Le 
condizioni climatiche agevo-
lano uno sviluppo anomalo di 

questo insetto con “invasioni 
bibliche” che, ricordando 
quelle del passato, causano 
gravissimi danni alle campa-
gne ma possono raggiungere 
anche le città”. “Infatti es-
sendo polifaghe– sottolinea 
la Coldiretti – le cavallette
colpiscono non solo le coltiva-
zioni in campo, ma anche orti 
e giardini. L’unica speranza è 
nei predatori naturali, come gli 
uccelli che potrebbero aiutare 
a contenere le popolazioni di 
locuste che dalle terre incolte, 

abbandonate a causa della 
crisi delle campagne per i 
prezzi dei prodotti agricoli 
sotto i costi di produzione, 
partono all’assalto dei raccolti 
devastando tutto quello che 
trovano sul loro cammino”. 
“Una vera e propria emergenza
che – conclude la Coldiretti 
– si abbatte sulle imprese 
agricole colpite anche dalla 
crisi economica generata dal 
coronavirus con 6 aziende su 
10 (58%) che hanno registrato 
una diminuzione dell’attività”. 

Coldiretti: bene proroga permessi soggiorno, ora voucher

Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea e Cassa Depositi e Prestiti intervengono a sostegno della filiera agro-alimentare italiana

Finanziamento da 30 milioni
di euro per Latteria Soresina

SORESINA È stato siglato 
un accordo di finanziamen-
to tra Latteria Soresina, il 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea (con 18 BCC e Iccrea 
BancaImpresa, quest’ultima 
anche in qualità di arranger 
dell’operazione) e Cassa De-
positi e Prestiti.

L’operazione, di 30 milioni di 
euro complessivi, ha visto par-
tecipare il Gruppo Iccrea per 
20 milioni e Cassa Depositi e 
Prestiti per 10 milioni di euro.

L’intervento è destinato a 
supportare lo sviluppo pro-
duttivo e commerciale della 
Cooperativa, i cui ricavi nel 
2019 sono aumentati del 
9,6%, portando il fatturato a 
411 milioni di euro.

Latteria Soresina, con il 
nuovo Direttore Generale 
Michele Falzetta, conferma il 
percorso strategico intrapreso 
nel 2019 attraverso l’opera-
zione di aumento del capitale 
sociale (dai precedenti 12,2 
milioni di euro a oltre 38,6 
milioni di euro), conseguendo 
ora un secondo importante 
obiettivo: la riqualificazione 
della Posizione Finanziaria 
Netta a supporto dello svilup-
po della Società.

L’anno scorso Latteria So-
resina ha prodotto 500.000 
tonnellate di latte, pari ad oltre 
il 10% del latte lombardo e a 
quasi il 5% del latte nazionale, 
grazie a 186 stalle e a circa 
55 mila mucche da latte. Il 5 
febbraio scorso la Società ha 
spento 120 candeline dopo 
una lunga storia di successi, 
che l’ha portata a essere la più 
grande azienda produttrice 
al mondo di formaggio DOP 

Il Direttore Generale
Michele Falzetta

Grana Padano (destinando 
oltretutto, solo poco più del 
50% del latte a tale produzio-
ne) e a vantare un portafoglio 
prodotti riconosciuto come 
premium dai consumatori, 
tra cui la scatola gialla di 
burro, icona intramontabile. 
Latteria Soresina oggi guarda 
al proprio futuro e a quello 
dei suoi allevatori con ottimi-
smo e intraprendenza, con 
l’obiettivo di giocare un ruolo 
di primo piano sui mercati 
internazionali. 

“L’operazione si inserisce 
nella più ampia strategia 
che Alleanza Cooperative ha 
posto in essere per sostenere 
i processi di crescita delle 
cooperative aderenti di grandi 
dimensioni.

La collaborazione tra la Co-
operazione e Cassa Depositi 
e Prestiti è infatti finalizzata 
a favorire l’accesso delle 
cooperative alle opportunità 
di finanziamento messe a 
disposizione dalla CDP. In 
quest’ambito, il coinvolgi-
mento del Gruppo Bancario 
ICCREA e delle BCC costitui-
sce un esempio importante di 
come l’ingegneria finanziaria 
del movimento cooperativo 
possa svolgere una funzione di 
volano per le iniziative di svi-
luppo delle imprese associate.

Quella con Latteria Soresina 
è una delle iniziative già avvia-

te e rivolte ad altre importanti 
cooperative aderenti”, afferma 
Giorgio Mercuri, Presidente 
Alleanza cooperative Agroali-
mentari.

“Con questa seconda im-
portante operazione stiamo 
cercando di interpretare al 
meglio i grandi cambiamenti 
che stanno avvenendo nel 
mercato finanziario, muoven-
doci per tempo e con grande 
rilevanza, al fine di migliorare 
sensibilmente i nostri indici, 
adeguandoli alle richieste e 
necessità di oggi e del prossi-
mo futuro.

Questi passaggi sono fon-
damentali per costruire una 
nuova e solida piattaforma su 
cui fondare il nuovo sviluppo 
della Latteria Soresina e dei 
suoi soci, all’altezza del suo 
grande passato. Voglio rin-
graziare il Gruppo Bancario 

Cooperativo Iccrea e Cassa 
Depositi e Prestiti per la gran-
de collaborazione e fiducia 
che hanno portato a chiudere 
questo accordo, che vuole 
fare da apripista per ulteriori 
future operazioni. Le imprese 
italiane, a maggior ragione i 
marchi storici dell’eccellen-
za nazionale, devono essere 
sostenute e tenute in grande 
considerazione, poiché rap-
presentano il made in Italy 
nel mondo, oltre ad essere 
il vero motore dell’economia 
nazionale. Proprio in tempo di 
Covid 19, ci si è resi ancora più 
conto, quanto è fondamentale 
e strategico l’agro-alimentare 
italiano”, afferma Tiziano 
Fusar Poli, Presidente di 
Latteria Soresina Soc. 
Coop. Agricola.

“Il Gruppo Bancario Coo-
perativo Iccrea è da sempre 

vicino al settore agroalimen-
tare per sostenere lo sviluppo 
delle filiere e delle eccellenze 
del territorio – dichiara Carlo 
Napoleoni, Vice Direttore Ge-
nerale di Iccrea BancaImpresa 
– e siamo orgogliosi di aver
confermato questo impegno
con Soresina, uno dei più
importanti attori nel settore
lattiero-caseario italiano con
un’operazione innovativa, a
cui hanno partecipato anche
18 BCC, finalizzata a finanzia-
re i lunghi cicli di lavorazione
e stagionatura del magazzino. 
Anche durante un contesto
emergenziale come quello che 
stiamo vivendo, avvertiamo la 
responsabilità di continuare
a svolgere il nostro ruolo,
insieme alle BCC del Gruppo
Iccrea, di banche del territo-
rio attente alle esigenze delle
imprese e delle comunità che
le vivono.”

Nunzio Tartaglia, Respon-
sabile Divisione CDP Imprese 
ha così commentato: “Lat-
teria Soresina è un’azienda 
di fortissima tradizione, che 
rappresenta un’eccellenza 
all’interno dello strategico 
comparto dell’agroalimentare 
italiano. L’intervento permet-
terà di supportare il piano di 
sviluppo della Cooperativa, 
testimoniando ulteriormente 
la vicinanza di Cassa depo-
siti e prestiti alle realtà locali 
che si proiettano sui mercati 
nazionali e internazionali. 
Attraverso quest’operazione, 
la Cooperativa potrà, inoltre, 
consolidare ulteriormente la 
propria struttura finanziaria, 
valorizzando l’importante 
magazzino di formaggi DOP 
Grana Padano in stagionatura 
prima della commercializza-
zione in Italia e nel mondo”.

L’ operazione consentirà alla Cooperativa Latteria Soresina di affrontare il
piano di sviluppo per il triennio 2020-2022 con una solida struttura finanziaria
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DAL FISCO SI MOLTIPLICANO LE 
INFORMAZIONI NELLA PRECOMPILATA 2020

La dichiarazione dei redditi precompilata è dispo-
nibile per consultare l’elenco di tutte le informazioni 
inserite dal Fisco. A partire dal 14 maggio, e fino 
al 30 settembre, si potrà accettare, modificare e 
inviare il 730 oppure modificare il modello Redditi, 
che potrà essere trasmesso entro il al 30 novembre.

Nella dichiarazione precompilata 2020 si mol-
tiplicano le informazioni sugli oneri e sulle spese 
deducibili e detraibili. Oltre alle informazioni già 
presenti nelle dichiarazioni degli anni precedenti, 
quest’anno fanno ingresso nella precompilata le 
spese per le prestazioni sanitarie dei dietisti, dei 
fisioterapisti, dei logopedisti, degli igienisti dentali, 
dei tecnici ortopedici e di tante altre categorie di 
professionisti sanitari.

Entrano, inoltre, nel modello precompilato le spese 
sanitarie per le prestazioni erogate dalle strutture 
sanitarie militari. Si fanno spazio in dichiarazione 
anche i contributi previdenziali versati all’Inps con 
lo strumento del “Libretto famiglia”.

Un’altra novità della precompilata 2020 è la 
possibilità per l’erede di utilizzare il 730, oltre che 
il modello Redditi, per la presentazione della di-
chiarazione dei redditi per conto del contribuente 
deceduto. Per l’utilizzo del modello 730 è necessario 
che la persona deceduta abbia percepito nel 2019 
redditi dichiarabili con tale modello (da lavoro 
dipendente, pensione e alcuni redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente).

Il modello è disponibile sia per chi presenta il 
730 sia per chi presenta il modello Redditi. Il con-
tribuente e i soggetti delegati potranno visualizzare 
la dichiarazione precompilata e l’elenco delle infor-
mazioni disponibili, con l’indicazione dei dati inseriti 
e non inseriti e delle relative fonti informative.

Il 730 potrà essere inviato entro il 30 settembre; 
il modello Redditi può essere modificato e trasmesso 
dal 19 maggio al 30 novembre.

Per visualizzare il proprio modello 730 o il mo-
dello Redditi, occorre entrare nell’area riservata 
del sito delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it, 
e inserire il nome utente, la password e il pin dei 
servizi online dell’Agenzia.

È possibile accedere alla propria dichiarazione 

anche utilizzando la Carta Nazionale dei Servizi, 
le credenziali rilasciate dall’Inps, oppure tramite 
Spid, il Sistema Pubblico di Identità Digitale, che 
consente di utilizzare le stesse credenziali per tutti 
i servizi online delle pubbliche amministrazioni e 
delle imprese aderenti.

Tutte le informazioni utili sulla dichiarazione 
precompilata, dalle principali novità alle domande 
più frequenti, sono disponibili sul sito dedicato. 
https://infoprecompilata.agenziaentrate.gov.it. 
Punto di riferimento per chiarire ogni dubbio sulla 
precompilata è, infine, il call center dell’Agenzia. 
Questi i contatti dell’assistenza telefonica delle En-
trate: 800.90.96.96 da telefono fisso, 0696668907 
(da cellulare) e +39 0696668933 per chi chiama 
dall’estero. I numeri sono operativi dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9 alle 17, e il sabato dalle 9 alle 
13 (con esclusione delle festività nazionali).

DOMANDA DAL 18 MAGGIO PER IL
VOUCHER PER CONSULENZA INNOVATIVA
La procedura informatica per la presentazione 

delle richieste di erogazione del voucher sarà 
disponibile a partire dal 18 maggio 2020 al link 
https://agevolazionidgiai.invitalia.it, accendendo 
nella sezione “Accoglienza Istanze” e cliccando sulla 
misura “Voucher per consulenza in innovazione” 
(Ministero Sviluppo Economico – comunicato 06 
maggio 2020).La misura Voucher per consulenza 
in innovazione è l’intervento che, in coerenza con il 
Piano nazionale “Impresa 4.0”, sostiene i processi 
di trasformazione tecnologica e digitale delle PMI 
e delle reti di impresa di tutto il territorio nazio-
nale attraverso l’introduzione in azienda di figure 
manageriali in grado di implementare le tecnologie 
abilitanti previste dal Piano Nazionale Impresa 
4.0, nonché di ammodernare gli assetti gestionali 
e organizzativi dell’impresa, compreso l’accesso ai 
mercati finanziari e dei capitali.

L’agevolazione è costituita da un contributo in 
forma di voucher concedibile in regime “de minimis” 
e l’importo massimo concedibile è differenziato in 
funzione della tipologia di beneficiario: – micro e 
piccole: contributo pari al 50% dei costi sostenuti 
fino ad un massimo di 40 mila euro; – medie impre-
se: contributo pari al 30% dei costi sostenuti fino 

ad un massimo di 25 
mila euro; – reti di 
imprese: contributo 
pari al 50% dei costi 
sostenuti fino ad un 
massimo di 80 mila 
euro.

Con decreto diret-
toriale del 16 aprile 
2020, è stata dispo-
sta la concessione 
del voucher a favore 
di 68 progetti per i 
quali risultava ne-
cessario un appro-
fondimento istrut-
torio e con decreto 
direttoriale del 9 marzo 2020 è stata disposta la 
concessione del voucher per le domande di age-
volazione (allegato B del decreto direttoriale 20 
dicembre 2019) in relazione alle quali le verifiche 
istruttorie previste dalla normativa si sono concluse 
con esito positivo

Ildecreto CuraItalia come modificato dal decreto 
Liquidità dispone la “sospensione dei termini nei 
procedimenti amministrativi ed effetti degli atti 
amministrativi in scadenza” con riferimento ai 
procedimenti che risultano pendenti alla data del 
23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale 
data. Per tali procedimenti non si tiene conto, in 
considerazione dell’emergenza sanitaria derivante 
dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19, del 
periodo compreso tra il 23 febbraio e il 15 maggio 
2020. In forza del suddetto provvedimento, le im-
prese a cui è stato concesso il voucher con decreto 
direttoriale 9 marzo 2020 e con decreto direttoriale 
16 aprile 2020 devono sottoscrivere il contratto di 
consulenza specialistica entro 60 giorni decorrenti 
dal predetto termine del 15 maggio 2020 (ossia 
entro il 14 luglio 2020).

L’eventualevariazionedelmanager indicato nella
domanda di agevolazione deve essere comunicata 
nell’ambito della prima richiesta di erogazione delle 
agevolazioni; in tale sede il soggetto beneficiario è, 
altresì, tenuto ad allegare il contratto di consulenza 
specialistica sottoscritto tra le parti.

MILANO Cosmetica Italia, 
Associazione nazionale im-
prese cosmetiche, esprime 
una profonda preoccupazio-
ne per la ventilata mancata 
riapertura il 18 maggio dei 
saloni di acconciatura e di 
estetica in Lombardia. In 
questa regione la categoria 
è la più numerosa in Italia 
e conta 25.000 esercizi che 
danno lavoro a circa 65.000 
addetti. Un prolungamento 
del lockdown metterebbe a 
rischio la sopravvivenza di 
almeno 8.000 imprese con 
una ricaduta occupazionale 
negativa per 25.000 lavorato-
ri del settore. «La riapertura 
il 18 maggio è determinante 
soprattutto in Lombardia, 
che costituisce il territorio
italiano con il maggior nu-
mero di addetti e in cui si è 
sviluppato un polo di produ-
zione cosmetica di eccellenza 
a livello mondiale. Anche nel 
periodo di totale chiusura 
delle attività produttive, il 
nostro settore è stato ricono-
sciuto come necessario per 
il benessere delle persone 
e per l’economia del Paese. 
Adesso è vitale la riapertura 
del canale distributivo, per 
garantire la sopravvivenza 
di tutta la filiera ed evitare 
ricadute occupazionali. Il 
settore è certamente in gra-
do di darsi ulteriori regole 
igienico-sanitarie rigorose, a 
completamento di quelle ef-

Cosmetica Italia Lombardia: il prolungamento della chiusura di acconciatori ed estetiste
oltre il 18 maggio mette a rischio 8.000 imprese e causa più lavoro abusivo a domicilio

Non si può continuare il lockdown nei luoghi
con la maggiore produzione cosmetica del Paese
La politica decida per la Regione con il maggior numero di centri di bellezza in Italia

ficaci già normalmente appli-
cate, per una ripresa rapida 
che coniughi attenzione alla 
salute e alla sicurezza degli 
operatori e dei clienti, richie-
sta di benessere dei cittadini 
e riduzione degli impatti 
sociali», commenta Renato 
Ancorotti, Presidente di 
Cosmetica Italia.

L’attività di saloni di ac-
conciatura e centri estetici 
genera in Lombardia, primo 
mercato italiano per fatturato 
complessivo, un volume di 
affari che supera il miliardo 
di euro.Il prolungamento 
delle chiusure oltre il 18 
maggio comporterebbequindi
una ricaduta negativa per 
l’economia lombarda di oltre 
duecento milioni di euro e 
genererebbe inevitabilmente 

una grave crisi sociale a carico
di quasi sessantacinquemila 
famiglie lombarde, per 90 
giorni senza una fonte di 
reddito e senza alcuna misura 
di sostegno efficace.

Un ulteriore concreto ri-
schio sarebbe quello di favo-
rire la nascita e la diffusione 
di lavoro abusivo a domicilio, 
senza controlli né misure di 
sicurezza, incrementando in 
modo esponenziale il perico-
lo di contagio che le misure 
vorrebbero evitare.

Il 90% delle 25.000 imprese 
lombarde del settore è costi-
tuito da unità con 2,5 persone 
occupate in media, capaci di 
generare fatturati e margini 
appena sufficienti a garan-
tire la gestione giornaliera 
dell’esercizio. La categoria 

di acconciatori 
ed estetisti rap-
presenta (dati 
Unioncamere) la 
seconda catego-

ria artigianale nel nostro 
paese. Alla luce dei dati e 
delle considerazioni esposte 

chiediamo con forza la riaper-
turadi saloni di acconciatura 
e centri estetici in Lombardia 
non oltre il 18 maggio per la 
sopravvivenza e la salvaguar-
dia di un settore fondamenta-
le per l’economia e le famiglie 
del territorio.

Si e’ chiuso alle ore 12 del 12 Mggio,  il bando regionale 
relativo al ‘Pacchetto famiglia’,  con una dotazione di 16,5 
milioni di euro, per la richiesta di contributi connessi 
all’emergenza Covid-19, per mutui prima casa e strumenti 
e-learning per gli studenti tra i 6 e i 16 anni.

Le domande finanziate con la cifra messa a disposizione 
sono 32.000. Il sistema, nonostante i rallentamenti della 
prima giornata in cui sono state comunque finalizzate in 
poche ore oltre 7000 domande, ha funzionato e ha permesso 
di gestire le oltre 45.000 richieste pervenute, di cui dalla 
provincia di Cremona circa 1.400 domande.

Contributi mutuo prima casa
e-learning studenti: 1.400 domande

di Vittoria Scotto Rosato

Un recente studio del-
la World Bank prevede 
che le rimesse globali su-
biranno un calo del 20% 
circa nel 2020, a causa 
della crisi economica in-
dotta dalla pandemia di 
Covid-19 e dal shutdown. 
«Questa previsione di calo 
delle rimesse, che potreb-
be essere la più grave 
nella storia recente, è 
in gran parte dovuta a una 
diminuzione dei salari e dei 
livelli di occupazione dei 
lavoratori», spiega in una 
nota la World Bank, che 
fornisce assistenza tecnica 
e finanziaria e condivisio-
ne delle conoscenze per 
porre fine alla povertà e 
accrescere la prosperità. 
In Italia il Governo pro-
prio in questi giorni ha 
provveduto ad emanare il 
Decreto Rilancio. «Abbiamo 
fatto un lavoro incredibile», 
dice il premier. «Abbiamo 
approvato un decreto impo-
nente con cui sosteniamo 
imprese, lavoratori e siste-
ma sanitario ma gettiamo 
anche le base per il futuro, 
per la ripartenza», precisa il 
ministro dell’Economia. Al 
termine del Consiglio dei 
ministri Conte e Gualtieri
non si limitano a spiegare 
i contenuti del Decreto 
Rilancio di 55 miliardi. 
Fanno di tutto per dare 
l’immagine di un governo 
che ha avuto uno scatto in 
avanti, ha saputo dare un 
colpo di reni per cancellare 
divisioni, polemiche, rischi 
di crisi della maggioranza. 
Alla stampa si presentano 
i rappresentanti delle forze 
che sostengono l’esecuti-
vo. Il responsabile di via 
XX Settembre per il Pd, 
i ministri per lo Svilup-
po economico Patuanelli 
(5S), dell’Agricoltura Bel-
lanova (Iv) e della Sanità 
Speranza (Leu). Ognuno 
con le proprie proposte e 
quelle dei colleghi di partito 
approvate con soddisfa-
zione. È con un pizzico di 
emozione da parte dell’e-
sponente di Italia Viva che 
ha ingaggiato una dura 
lotta per la regolarizzazione 
dei migranti. «Voglio sot-
tolineare - ha detto con le 
lacrime agli occhi Bellano-
va, che da giovane è stata 
una bracciante agricola in 
Puglia - un punto per me 
fondamentale, l’emersione 
dei rapporti di lavoro. Da 
oggi gli invisibili saranno 
meno invisibili, da oggi 
possiamo dire che lo Stato 
è più forte del caporalato. 
Nelle campagne gli sfrut-
tati potranno accedere a 
un permesso di soggiorno 
riconquistando la loro 
dignità». Poi un omaggio 
alla ministra dell’Interno 
Lamorgese che ha voluto 
questo «provvedimento di 
civiltà» attorno al quale il 
premier ha negato che si sia 
consumato «una battaglia 
cruenta». Sarebbe stato 
necessario «un approfon-
dimento»: Conte ha pure 
ringraziato i grillini per aver 
voluto questo supplemento 
di riflessione che ha portato 
a escludere dalla sanato-
ria i condannati per reati 
come il caporalato e l’im-
migrazione clandestina. 
L’immagine di compattezza 
che il presidente del Consi-
glio ha voluto dare è servita 
per disegnare un orizzonte 
di vita politica più lungo 
possibile al suo governo. 
Nell’immediato è servito 
pure per giustificare tutto 
il tempo che c’è voluto per 
varare il Decreto Rilancio 
che doveva nascere ad 
aprile.

Crollo
dell’economia e
Decreto Rilancio


